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Presidenza della Vice Presidente 

BINETTI 

            Intervengono, ai sensi dell'articolo 48 del Regolamento, la dottoressa Sila Mochi e la 
dottoressa Carolina Gianardi, per #InclusioneDonna.     

            La seduta inizia alle ore 13,30. 

PROCEDURE INFORMATIVE   

Seguito dell'indagine conoscitiva sui livelli e i meccanismi di tutela dei diritti umani, vigenti in 
Italia e nella realtà internazionale: audizione di rappresentanti di #InclusioneDonna    

            La dottoressa Sila MOCHI, fondatrice di #InclusioneDonna, nel presentare 
#InclusioneDonna, di cui oggi fanno parte 65 tra associazioni e community, illustra il ritardo che 
ancora sussiste in Italia rispetto ad altri paesi rispetto alla condizione femminile, specie in campo 
lavorativo, come dimostra il fatto che l'Italia è ancora fanalino di coda in Europa. Tale ritardo 
riguarda sia il livello occupazionale femminile sia la questione delle retribuzioni. #InclusioneDonna 
ha elaborato sul tema dell'occupazione femminile una proposta in quattro punti che riguarda il 
sostegno all'occupazione femminile, le imprese femminili, l'effettiva parità tra uomini e donne sul 
luogo di lavoro, il sostegno alle donne che si occupano della cura della famiglia. In considerazione 
della scarsa presenza femminile nelle istituzioni a livello nazionale e locale, va rilevato che anche in 
tema di rappresentanza c'è un grande lavoro da fare. In questo senso il piano europeo Next 
generation EU, rappresenta una opportunità da cogliere, e l'auspicio è che il piano nazionale di 
ripresa e resilienza, in questo contesto, tenga conto di elementi cruciali come la valutazione 
d'impatto di genere, avvii la realizzazione di una piattaforma di business intelligence che dia conto 
delle statistiche di genere, consenta di intraprendere un percorso virtuoso che permetta l'avvio di 
una certificazione per la parità di genere, permetta l'individuazione di un soggetto istituzionale in 
grado di gestire ex ante la valutazione di impatto di genere.  

   La senatrice RAUTI (FdI), dando conto del grande lavoro condotto anche trasversalmente dalle 
diverse forze politiche sulle questioni di genere, rileva l'importanza di una governance chiara e 
trasparente rispetto al Piano nazionale di ripresa e resilienza senza il quale anche il conseguimento 
di obiettivi legati alle questioni di genere diventa estremamente difficile. 

  

	


